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OGGI LE TRE CIME DI LAVAREDO 
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allo sprint a Trieste 

Tappa di tutto riposo quella di ieri come dimostra la scenetta 
di M O T T A e D A N C E L L I intenti a mangiare tranquil lamente 
gl i spaghetti . Oggi invece ci sarà battagl ia grossa secondo 
le previsioni. 

r - I l «Giro» — 
Sels e Vari den Berghe ai posti d'onore 

( del gruppo - Daticeli! sempre leader 

I - - i n cifre --» 
L'ordine d'arrivo 

1) Reybroeck (Facma) In ore 
5 07'30" alla media di km. 
38.438;; 2) Sels (Die) s.t.; 3) 
Van Den Ilerghc (Smlths) s.t.; 
4) Basso s.t.; 5) Destro s.t-; 
6) Neri s t ; 7) Pifferi s.t.; 8) 
Taccone s.t.; 9) Planckaert s.t.; 
10) Dancelll s.t: H) Zanln s.t.; 
12) Durante s.t.; 13) Della Tor­
re s.t.; 14) Grassi s.t.; 15) Sgar-
bozza s t.. Con lo stesso tempo 
tutto il gruppo nel quale Bl-
tossl è al 18" posto, Motta al 
22". Merckx al 29>, Altlg al 35?, 
Adorni al 41=>. 

La classifica 
I) Dancelll ore 53 32,49"; 

2) Merckx a l'29": 3) Jimenez 
a 2'50"; 4) Zllloll a 3*38"; 5) 
Adorni a 4,24"; 6) Glmondl a 
4'47"; 7) Van Ncste a e'34"; 
8) Motta a 8'20"; 9) Balmamion 

a 9'13"; 10) Gablca a iri8"; 
11) Letort In 53.45'13"; 12) De-
lisle 53.45'43"; 13) Velez 53.46' 
e 28"; 14) Galera 53.4GM6"; 15) 
Scblavon 53.49'44"; 16) Bodre-
ro 53.49'59"; 17) Bitossl 53.53' 
e 10"; 18) Diaz 53.5431"; 19) 
Van Schlll 53.54'42"; 20) Pas-
suello 53.57'55": 21) Van Den 
Hossche 54.00'24"; 22) Thclllcre 
54 02'10"; 23) Maurer 54.03'38"; 
24) Uavsslcre 54.03,48": 25) 
Kuntle 54.04'12"; 26) A r mani 
51 04'27"; 27) Farlsato 54 04'52": 
28) Poggiali 54 05*44"; 29) Haast 
54.06M3"; 30) Schutz 54.07'07"; 
31) Laghi 54.07'25"; 32) Miche-
lotto 54.08,46"; 33) Pfennlnger 
54.08'53"; 34) Taccone 54.09'35"; 
35) Colombo 54.10,07"; 36) Bol-
ley 54.11*16": 37) Vicentini 
54.U'24"; 38) Sels 54.11,55"; 39) 
Dumant 54.13'03": 40) Favaro 
54.15W; 41) Swerts 54 I6*44"; 
42) santnmarlna 54.18'59"; 43) 
Balllnl 54.19'0l"; 44) Garda 
5419'36"; 45) De Franceschi 
54 20'10". 

Dal nostro inviato 
TRIESTE 31. 

Da ieri sera, Emilio Canalini 
non è pi» ti ninnerò 24, quello 
a cui un ragazzino su dieci 
chiedeva l'autografo solo per­
chè era il gregario di Merckx e 
Adorni. Gregario è rimasto, e 
da oggi, infatti, è tornato tran­
quillo nel plotone, pronto alla 
minima richiesta dei due capi­
tani, e però egli ha ricevuto 
telegrammi di congratulazioni, 
ed è la prima volta che gli suc­
cede nella sua vita di ciclista, 
è andato in televisione, ha ba­
ciato miss Mon Cheri e miss 
Ferrerò, e ha ammirato da vi­
cino Noelle De Bure, la bion­
dissima della Dheher. s'è gu­
stato, insomma, un cerimoniale 
che gli pareva negato. Da ieri 
sera, Casalini è il solitario 
vincitore del Monte Grappa, e 
al ritrovo di Bassano. lo « spea­
ker* pronunciava ad alta voce 
il suo nome, e il Giro è bello 
anche per questo, perchè con­
cede un pizzico di alorta ad un 

Nei ritiro di Fiuggi attesa per il galoppo degli azzurri 

OGGI TEST DECISIVO PER LA NAZIONALE 

Dal nostro inviato 
FIUGGI. 31 

Ferruccio Valcareggi ci ave­
va detto di avere pazienza fino 
a martedì, giorno in cui avreb­
be comunicato la formazione. 
Ed aveva aggiunto che qual­
che decisione era già stata pre­
sa. e che con qualche gioca­
tore aveva già parlato, per 
tranquillizzarlo. 

E' bastato questo per scate­
nare le più svariate ipotesi, e 
stamattina Valcareggi. che pure 
afferma di non leggere i gior­
nali nei periodi di preparazione 
della nazionale, appariva più 
ermetico del solito, fors'anche 
contrariata 

Comunque un fatto è certo: 
egli ha parlato con Mazzola, 
proprio e per tranquillizzarlo. 
E dunque un primo nodo è 

totocalcio 

Bari-Livorno 
Catanzaro-Potenza 
Genoa-Catania 
Messina-Palermo 
Modena-Reggiana 
Novara-Foggia 
Padova-Lazio 
Pisa-Reggina 
Venezia-Monza 
Verona-Lecco 
Triestina-Treviso 
Jesi-SambenedetteM 
Lecce-Pescara 

x 2 
x 2 

1 2 
1 
1 
1 
1 x 
1 
x 2 
1 

totip 

P R I M A CORSA 

SECONDA CORSA 

T E R Z A CORSA 

Q U A R T A CORSA: 

Q U I N T A CORSA: 

SESTA CORSA: 

1 1 2 
x 2 1 
1 
1 
1 2 
2 1 
1 
2 
2 1 
1 2 
1 x 
i l 

11-1-10 
la «Tris» 

La • corsa Tris • di Ieri * 
•tata vinta da Balllp so Mon-
drlan ed Encord. La combina-
atea* vincente è 11-1-lt. La 
«vota è «I J38M» lire. 

sciolto: Mazzola sarà al 90 per 
cento al centro dell'attacco. 
Quali altri interrogativi riman­
gono? Quello del portiere. In 
questi primi giorni di prepara­
zione Zoff ci è parso sincera­
mente più in forma di Alber-
tosi, e tuttavia abbiamo avuto 
la sensazione che sarà questo 
ultimo il prescelto per la par­
tita di Napoli. Probabilmente 
Valcareggi non vuole mandare 
in campo due napoletani — con­
siderato che Juiiano sembra 
un punto fermo — per non es­
sere accusato di aver obbedito 
ai motivi geo-politici di cui 
tanto si è parlato in questi 
giorni. 

L'interrogativo, comunque, ri­
mane. Nessun dubbio per la cop­
pia dei terzini: Burgnich, Fac-
chettL E allora, fermo restando 
che per il Ubero non si pongono 
alternative, perchè Salvadore è 
un < jolly > della difesa, più die 
il concorrente di Castano, si può 
già approssimativamente stabili­
re che il reparto difensivo do­
vrebbe essere formato da: Al-
bertosi (Zoff). Burgnich. Fac-
chetti. libero Castano. E giac­
ché ci siamo, andiamo avanti: 
mediano di spinta Ferrini, stop-
per Bercellino (o Guarneri che 
ha qualche probabilità), e quin­
di: Domenghini. Juiiano. Maz­
zola. Rivera. Prati. Questa do­
vrebbe essere la formazione in 
linea di massima, sempre che, 
s'intende, non sopravvengano 
fatti nuovi e se questa sarà la 
«G. unuùTic Càufwiùù uiuic at-
cune voci, ingiuste ed ingiustifi­
cate. secondo le quali Rivera 
starebbe operando per forzare 
la mano a Valcareggi per im­
porre la presenza dì Lodetti. 
E questa, quasi certamente, è 
stata l'illazione che maggior­
mente ha seccato Valcareggi. 

Ieri sera i giocatori sono stati 
al cinema per una visione pri­
vata. il mistero e stato sve­
lato: sono stati al cinema delle 
Terme ed hanno assistito all'an­
teprima dei film: «Sale e pepe». 
Stamattina hanno compiuto la 
consueta passeggiata per i ma­
gnifici campi erbosi del golf, 
attigui al Centro di pugilato, e 
nel corso della passeggiata ai 
sono incontrati col presidente 
della Juventus, or». Catella, del­
la cui presenza a Fiuggi già si 
sapeva da qualche giorno. L'ac­
correre dei giornalisti è stato 
precipitoso: la Juventus è a] 
centro dell'attenzione del mer­
cato calcistico nazionale. L'ono­
revole Catella si è particolar­
mente compiaciuto con Castano, 
Bercellino, Salvadore e Anasta-
si. l'ultimo della nidiata bianco­
nera, ed ha confermato l'acqui­
sto di Haller. 

e Ma non è tutto qui — ha 

aggiunto — perchè la Juventus 
che è nelle nostre intenzioni 
ha ancora uno. forse due ruoli 
scoperti, e siamo seriamente in­
tenzionati a procedere a qual­
che altro acquisto». 

Poco dopo, non sappiamo ori­
ginata da quale fonte, si è spar­
sa la voce che uno dei giocatori 
al quale la Juventus si interes­
sa sarebbe tra gli attuali con­
vocati della nazionale, e più 
precisamente una mezzala. Si fa 
addirittura il nome di De Sisti. 
Ma allora, la Fiorentina, è ve­
ramente in fase di liquidazione? 

Nel pomeriggio i giocatori si 
sono portati allo stadio. Fedele 
al programma Valcareggi ha al­
lestito quattro squadre di cin­
que uomini ciascuna per la di­
sputa di un micro torneo dì 
calcia Queste quattro squadre 
veramente sono state allestite 
con criteri geo-politici come ha 
ammesso lo stesso Valcareggi. 
e difatti la prima è risultata 
composta dagli interisti: in por­
ta il massaggiatore Della Casa. 
poi Burgnich. Pacchetti. Mazzo­
la. Domenghini: la seconda da­
gli juventini: in porta Valcareg­
gi. poi Castano. Bercellino. Sal­
vadore. Ferrini: quindi la e le­
gione straniera ». cosi imme­
diatamente battezzata, compo­
sta da: Albertosi. De SistL 
Guarneri. Riva e Anastasi. e in­

fine una mista Milan-Napoli 
composta da Zoff. Lodetti. Ri­
vera. Prati, Juiiano. 

Domani scenderà in campo, 
centra la rinforzata squadra 
locale, una formazione della na­
zionale, alla quale nella ripre­
sa saranno apportate delle va­
riazioni. Sarà indicativa la pri­
ma formazione? Staremo a ve­
dere. 

Michele Muro 
Nella foto in alto: PAC­

CHETTI e RIVERA provano 
con II sarto le nuove divise 
azzurre. 

Per Italia-URSS 
biglietti a ruba 

NAPOLI. 31. 
E" cominciata oggi la vendita 

dei biglietti per l'incontro inter­
nazionale di calcio Italia-URSS. 
valevole per la semifinale della 
Coppa Europa delle nazioni, che 
si disputerà il 5 giugno a Napoli. 
nello stadio San Paolo. Dopo la 
prima giornata, sono stati esau­
riti i biglietti delle tribune nu­
merate centrali e laterali, e dei 
distinti. Sono rimasti ancora in 
vendita quindicimila biglietti. 

Per il match del 7 

con Benvenuti 

E' annoto 
Akasaka 

Il paglie giapponese Yoshaia-
kl Akasaka, che incontrerà Ni­
no Benvenuti la sera del 7 cin­
gilo prossimo sol ring del Pa­
lasport di Roma, è giunto Ieri 
notte In volo da Tokio a bor­
do di trn DC-8 dell'* Alitali* ». 
Il campione della categoria 
medi per il Giappone è sbar­
cato al « Leonardo da Vinci • 
assieme al sno manager signor 
Honda. Ad attenderli era l'or­
ganizzatore della ITOS Rino 
Tommisl. Il paglie ha subito 
chiesto a Totnmasi se in gior­
nata aveva possibilità di co­
minciare gli allenamenti: • So­
no tfjl per ben figurare e de­
sidero al più presto conoscere 
molto del mio famoso avver­
sarlo ed acclimatarmi al nuo­
vo ambiente ». 

ragazzo che viveva del sorriso 
degli altri. 
Il Giro è sceso a valle per una 

tappa liscia, tutta in pianura, 
e l'andatura fra le distese di 
grano e di papaveri della cam­
pagna di Montebelluna, è 
molto sostenuta. Nella scara­
muccia iniziale figurano Bollini. 
Brand e Polidori, nella secon­
da si mostra addirittura Gi-
mondi con Negro, nella terza e 
nella quarta spicca nuovamente 
Polidori. pedalatore di gran 
temperamento. La prima ora di 
corsa è una bella volata a qua­
rantaquattro di media, poi il 
gruppo entra in siesta e la 
dormitina dura un bel po', anche 
troppo, e la gente di Treviso. 
S. Biagio e Oderzo ha il tempo 
di segnarsi a dito i volti dei 
campioni. 

Il pomeriggio è caldo. Dal 
pubblico si alzano le voci degli 
scolari in grembiule bianco e 
cravatta rossa Lievore. Cam­
pagnoli e Sgarhozza sembrano 
raccogliere quelle voci, ma ven­
gono immediatamente zittiti. La 
attenzione è scarsa e si cade 
facilmente, come succede a 
Swerts. Taccone e Ritter che 
fortunatamente balzano subito 
in sella. Al rifornimento di La-
tisana la media oraria (35 e 
rotti) è scesa di molto. Invano 
Capodivento, Polidori (ancora 
lui). Van Neste. De Pra. Fari-
sato. Bitossi e Chiappano cer­
cano di rompere la monotonia. 
E per giunta, a S. Giorgio di 
Noqaro un treno ferma il plo­
tone. 

Siamo decisamente sotto la ta­
bella minima di marcia, e co­
munque in vista di Molfalcor.e. 
l'aria marina pare un invito 
alla battaglia. Fuori il notes 
per segnare i nomi di Poggiali, 
Garda. Bodrero e Di Toro che 
avanzano con una cinquantina 
di secondi. Il traguardo è vi­
cino, ancora 25 chilometri, e il 
gruppo para il colpo nella di­
scesa su Trieste. E* quindi scon­
tato il volatone generale, e 
Merckx prende il comando in 
città per preparare il terreno 
a Reybroeck. I binari del tram 
che anticipano il rettilineo finale 
dividono in due ti plotone ed è 
un « solfar » da una parte al­
l'altra. 

Eddy Merckx a favore di 
Reybroeck e quest'ultimo entra 
in scena ai cento metri per 
contenere e sventare la minac­
cia di Sels. Vince Reybroeck, e 
Basso è quarto. Regist'iamo co­
si il secondo successo di Guido 
Reybroeck e la settima vitto­
ria straniera in undici tappe. 

La classifica rimane tale e 
quale quella di ieri, e Miche-
Uno Dancelli continua a reci­
tare la parte del e leader ». Di­
ce il bresciano: < Domani mi 
troverò davanti alla prova del 
fuoco e dovessi salvarmi anche 
sulla montagna di Lavar edo. 
sarei autorizzato a pensare di 
aver cambiato pelle e gambe. 
di poter fare un pensierino al 
trionfo di Napoli. Basso grida 
di essere stato danneggiato da 
Sels: Bitossi afferma che De­
stro è un irresponsabile, anzi 
dice di peggio riferendosi agli 
improvvisi spostamenti di De­
stro nel tratto delle rotaie, ma 
sorvoliamo, e infine Dancelli, 
Adorni Reybroeck. Girard, 
Brand. Poggiali. Casalini, Piffe­
ri e Jimenez vanno al cor.trollo 
antidoping. 

Stasera, il giro è giunto a metà 
del suo cammino e domani ha 
in programma la Gorizia-Tré 
Cime di Lavaredo di 213 chilo­
metri, la tappa più alta perchè 
lo striscione rosso è teso a 
quota 2.320. Come sapete, lo 
scorso anno l'arrivo delle Tre 
Cime non venne aggiudicato 
per lo scandalo delle spinte e 
dei traini, e anche stavolta te­
miamo fortemente sulla rego­
larità della gara. Possiamo so­
lo anticiparvi che si tratta del­
l'arrampicata più difficile, tedi 
la pendenza che va dal 10 al 
17 per cento, che si discute mol­
to svi rapporti e che molto 
probabilmente la classifica sarà 
sconvolta. Chi si smarrisce do­
mani, insomma, è fritto. 

g. $. 

La nazionale iugoslava 
si allena a Firenze 

FIRENZE. 31 
I J n i n n a l e lueoslava di 

calcio, giunta in Italia ieri e 
sposatasi subito da Roma a Fi­
renze nel « ritiro » del Centro 
tecnico di Coverdano prece­
dentemente scelto In base ad 
accordi con la FIGC è già 
entrata nel clima della prepa­
razione in vista deirimpegna-
tiva partita in notturna di Fi­
renze di mercoledì 5 giugno 
(inizio ore 21.15) con la nazio­
nale Inglese, partita che dovrà 
qualificare una delle due Ana­
liste della Coppa Europa delle 
Nazioni (l'altra Analista sarà 
designata dalla partita di Na­
poli fra Italia e URSS) 

I diciotto giocatori a dispo­
sizione del D T Mille e del­
l'allenatore Stankovic hanno ri­
posato tranquillamente nelle 
accoglienti camerette del Cen­
tro tecnico di Coverdano. Mi-
tic e Stankovic, che adesso 
stanno trattando per trovare 
una squadra del campionati 
minori toscani con la quale 

disputare una partitella a due 
oorte e In due temoi. hanno 
voluto che I loro giocatori ri­
posassero a lungo per trovarli 
stamane, cosi come è avvenu­
to. freschi e distesi per l'ul­
tima fase della preparazione 
al confronto con l'Inghilterra. 

La Jugoslavia e giunta alle 
semifinali del campionato eu­
ropeo con questa sequenza di 
incontri: con la Germania oc­
cidentale (1-0): con l'Albania 
(2-0): Germania occidentale 
(ad Amburgo 1-3): Albania 
(4-0): dopo tre vittorie e una 
sconfitta, otto gol fatti e tre 
subiti, gli Jugoslavi sostennero 
I due confronti decisivi con 
la Francia (I-I a Marsiglia e 
5-1 a Belgrado) passando quin­
di al turno finale, 

Stamane verso le 10 1 diciotto 
giocatori sono scesi in campo 
per un allenamento In scioltez­
za • sotto la guida di Stan­
kovic hanno alternato scatti ed 
allunghi a movimenti glnalcL 

• ••_ 

ingninerra-bermania 
oggi ai Hannover 

HANNOVER 31 
Le nazionali di calcio della 

Germania occidentale e del­
l'Inghilterra si ritroveranno di 
fronte domani ad Hannover In 
una specie di rivincita del cam­
pionato del mondo di due anni 
fa nel Quali, come noto. I bri­
tannici si Imposero nella fina­
le per 4-2. Se la squadra In­
glese sarà formata, come at­
tualmente sembra, da gran par­
te del giocatori che hanno di­
sputato la Anale di Wembley 
e la prima linea al completo 
con Ball. Ilunt, Bobby Charl-
ton. Peter» e Thompson, I te­
deschi. Invece hanno conserva­
to. rispetto alla vecchia squa­
dra, soltanto Beckenbauer, We­
ber e Overath. 

galla base dei risultati otte-
nati dalle dne compagini, gli 
Inglesi partono nettamente fa­
voriti ari confronti degli av­

versari che non sembrano aver 
ritrovato la coesione di un tem­
po. rri • ahro. ia squadra dc-ììà 
Germania non * riuscita fino­
ra ad Imporsi mal agli Inglesi 
avendo cubito dieci sconfitte 
contro dae soli pareggi (nel 
UH e nel 1*3© con I rispettivi 
ponteggi di 2-2 e 3-3). 

SI prevede che I tedeschi 
scendano In campo nella se­
guente formazione: Vfolter; 
Woots. Flchtek: Ludwig Muel-
ler, Lorenz. Beckenbauer: We­
ber, Bernd Dnerfel. Overath. 
Loehr. Volkert-

Quanto agli Inglesi, essi non 
hanno ancora fatto conoscere 
gli undici nominativi scelti fra 
I 17 giocatori che si trovano 
ad Hannover. Benché esista 
ancora questa Incertezza, sia 
l'allenatore slr Alf Ramsey che 
II capitano Bobby Moore si so­
i a dichiarati ottimisti circa 
l'esito dell'Incontro. 

Il commento 

Jimenez promette battaglia 

per distaccare Gimondi 
Dal nostro inviato 

T R I E S T E , 31. 
Guido Reybroeck, la ruota piò veloce della 

Faema, aveva già vinto ad Alba e concede 
il bis sfruttando 11 < treno » di Eddy Merckx; 
l'applauso maggiore in una tappa insignifi­
cante agli effetti della classifica, va al cam­
pione del mondo, al magnifico, esaltante 
Merckx che per condurre alta vittoria uno 
del suoi scudieri ha assunto il comando del 

gruppone al penultimo chilometro e solo al 
cento metri ha tirato 11 fiato. Merckx, dun­
que, fa di tutto: vince lui e porta al successo 
I compagni. Ieri il modesto Casalini, oggi lo 
sprinter Reybroeck, e sono già cinque le vit­
torie conquistate dalla squadra di Merckx e 
Adorni. 

L'esibizione di Merckx In città e il guizzo 
finale di Reybroeck sono gli unici episodi di 
una gara disputata secondo lo previsioni, cioè 
all'insegna del tran-tran. Manco le mezze fi­
gure, stavolta, hanno avuto via libera. E cosi 
Dancelli è giunto in carrozza ai piedi delle 
tre cime di Lavaredo, e per Michele questo 
è il nono giorno in maglia rosa, e aggiungla 
mo subilo che se domani il ragazzo di Batial i 
e Dal Corso scenderà dal piedistallo, dovremo 
applaudirlo ugualmente. Via, Dancelli è stalo 
finora bravissimo, splendido; Dancelli è stalo 
il e Merckx d'Italia », giusto come diceva un 
cartello visto lungo il percorso; Dancelli ha 
tutta la nostra ammirazione e il nostro inco­
raggiamento, e l'augurio è che anche domani 
tenga alta la sua bandiera, ed è un augurio 
che viene dal cuore, è il riconoscimento delle 
sue grandissime doti di combattente. 

Oggi i e big » hanno pedalato al coperto, 
ma domani dovranno sparare a tulli I costi. 
La salita del 2320 metri è micidiale, tre­
menda, disumana, e nel ricordo dell'anno pas­
sato, Vittorio Adorni arr iva a dire che se gli 
daranno qualche spintarella r ingrazerà sot­

tovoce I suol benefattori. Adorni ha aggiunto 
che il Giro lo vincerà Merckx e che lui si 
classificherà al secondo posto. Adorni è il più 
scaltro di tutti e un giorno o l'altro spera di 
piazzare il gran colpo, e intanto s'accontenta 
del ruolo che gli hanno affidato, il ruolo del 
terzo uomo che naviga fra Merckx e Gimondi. 

Le tre cime invitano alla battaglia lo spa­
gnolo Jimenez II quale dichiara apertamente: 
« Per me, sarà la tappa decisiva. Attacche­
rò, potete contarci. Il mio obiettivo è di giun­
gere alla cronometro di S. Marino con quat­
tro minuti su Gimondi, quindi domani andrò 
all'assalto ». Gimondi, invece, non si sbilan 
eia. < Spero veramente che gli spagnoli diano 
fuoco alla miccia, in particolare Jimenez. lo 
mi ritrovo nella lolla e comunque non penso 
che vi saranno grossi distacchi, che il Giro 
finirà sulle tre cime ». Merckx dice: « Slo 
bene e mi basta »; e Motta aggiunge: e L'an 
no scorso venni accusato di aver aiutato Gi­
mondi, e stavolta rimarrò alla finestra, pen 
serò solo a me stesso, a migliorare la mia 
posizione, senza illudermi, naturalmente, per­
ché il Giro l'ha ormai vinto Merckx... ». 

Siamo, ad ogni modo, alla vigilia di una 
giornata molto importante, e nell' attesa ci 
chiediamo se non si ripeteranno i fatti del '67, 
se la scalata sarà giudicata regolare, se la 
probabili spinte e i probabili traini non co­
stringeranno nuovamente la giuria a annulla 
re l'ordine d'arrivo. Noi riterremmo responsa­
bile di tutto Vincenzo Torriani: in base al­
l'esperienza del '67, Torriani aveva due scelte, 
e precisamente la matematica certezza che 
un imponente servizio d'ordine evitasse I di­
sordini f in mancanza di ciò la rinuncia alla 
tappa delle tre cime. Nel comunicato disti 1-
builo stasera, non si parla di misure speciali, 
• quindi se le tre cime significheranno II 
caos, Torriani dovrà squalificare se stesso. 

Gino Sala 

Cerve Nati nuovo allenatore 

Viani ed Haller : 
addio al Bologna 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 31 

E ora chi gliela toglie più la 
patacca di mangiallenatori? Fra 
siluramenti e dimissioni, dal '63 
ad oggi se ne sono andati da] 
Bologna: Bernardini. Scopigno. 
Carniglia e da ultimo Viani. 

Adesso sul trono è salito Ce-
sarino Cervellati. anni 38, una 
specie di istituzione del calcio 
bolognese. Nei tempi di gran 
magra rossoblu era come calcia­
tore l'unica attrazione; lui epo­
chi altri tiravano la carretta. Ha 
cominciato a giocare nel Bolo­
gna nel '47 ed ha finito nel '62. 

E* quindi passato alla carriera 
di allenatore fra l'altro facendo 
da spalla a Bernardini nell'anno 
dell'ultimo scudetto. 

Adesso a Cesanno hanno rico­
nosciuto gli attributi necessari 
per tirare avanti praticamente 
da solo la « barca > rossoblu; 
una mano gliela darà fi prepa­
ratore atletico Garulli. In effetti 
Cervellati è un giovanotto con 
la testa a posto. E" serio, ap­
passionato al suo lavoro e. al­
meno all'inizio, i giocatori do­
vrebbero ascoltarlo e solidariz 
zare. 

Lui oggi fa questo commento: 
« La responsahdità è piuttosto 
grossa, mi ci butterò sopra con 
grande impegno 

— Ma — osserviamo — non 
pensa che sia una pesca grossa 
per lei portare avanti questa 
squadra « complessata ». che 
spesse Ita dimenato di non 
avere carattere? 

e Io non sarei tanto pessimi 
sta. Conoscendo i ragazzi riten­
go che, definite alcune situazio­
ni. ci sr pusMi Izizzd^c b»"*» 

Cerv».41ati. ovviamente, farà 
parte Jella commissione tecnica 
che djvrà provvedere alla cam­
pagna acquisti. Sino al 30 giu­
gno anche Viani collaborerà con 
questo « gruppo di lavoro ». An 
zi dovrebbe essere l'elemento 
fondamentale, anche se le sue 
proposte dovranno poi essere 
vagliate dalla cosiddetta <com-
mi-«I«>r»£ i la quile prenforh in­
fine le decisioni opportune. 

Dopo Q 30 giugno il Gipo se 
ne andrà. Come mai questa de­
cisione? n e mago > di Nervesa 
da tempo aveva manifestato 
perplessità. Restare a dispetto 
di qualcuno? No. è meglio an­
darsene: cosi ha deciso ieri do­
po un ultimo colloquio con alcu­
ni dirigenti. Le ragioni sono pre­
sto dette. Nei suoi confronti s'è 
manifestata una ostilità preeon-
ce'ta in diversi ambienti. 

Nel girone di ritorno del cam­
pionato il Bologna ha migliora 
to un tantino la sua posizione di 
classifica, ma non ha soddisfat­
to in pieno, per cui l'ostilità si 
è vieppiù accentuata. Ma ci si 
chiede anche: Viani. abituato a 
tener duro nelle situazioni più 
strambe, a non dare mai partita 
vinta all'avversario, come mai » 

stavolta s'è arreso? L'interroga­
tivo può essere interpretato in 
mille modi. D'accordo l'ostilità. 
ma egli deve aver considerato 
altre cose prima di alzare ban­
diera bianca dato che sarebbe­
ro stati sufficienti alcuni risul­
tati apprezzabili della squadra 
per far cambiare certi giudizi 
rendendo tutto abbastanza accet­
tabile. Evidentemente non deve 
aver intravisto queste possibilità 
nel Bologna di oggi e dell'im­
mediato domani. 

La squadra, s'è detto, nella 
prossima stagione dovrà soste 
nere un campionato di transizio­
ne. Però non si scorgono pre­
messe tangibili di ripresa. Al 
« vertice * della società non tut­
to è chiarito. Goldoni a fine 
giugno se ne andrà, dovrebbe 
subentrargli Montanari, ma i 
suoi collaboratori più stretti 
(Goldoni jr.. Marchesini e Ven­
turi) sono < azionisti > che con­
tano. E" tutta gente nuova nel 
mondo del calcio, cosa potran­
no decidere? Ci sarà piena in­
tesa? 

E la squadra? ET partito Hai 
Ier. però in arrivo non c'è 
ancora nessuno. Si fanno sol­
tanto nomi. Cinesinho. che do­
vrebbe poi passare al Palermo 
in cambio di Bonetti. Vieri. 
Combin (ma il suo caratterino 
e i suoi 28 anni suscitano qual­
che perplessità). Manservizi, 
Savoldi; ma si tratta di... ipo­
tesi. 

Franco Vannini 

Cloridano favorito 
a Tor di Valle 

Cloridano è il favorito del 
Premio Selleria Bcndini. prova 
di centro dell'odierna riunione 
a Tor di Valle. « prima > della 
serie in notturna (ore 20.45). 

Ecco le nostre selezioni: 
1. corsa: iaagub. Oroscopo; 

2. corsa: La Galite. Alcandra; 
3. corsa: Sianese. Giappone: 
4. corsa: Tokay. Plutarco. Ib­
rido; 5. corsa: Swansca. An­
cona. Gigiac: 6. corsa: Clori­
dano. Patricia Blaze: 7. corsa: 
Queen Elizabeth. Quemona. Sa-
lomè; 8. corsa: Missouri. Gilù. 

I giovani ungheresi 
battono 

gli inglesi (1-0) 
BUDAPEST. 31 

L'Ungheria ha sconfitto par 
1-0 (1-0) l'Inghilterra in un in­
contro per squadre nazionali Un­
der 23 al Nep Stadium di Bu­
dapest. L'unico goal della gior­
nata è stato segnato dal mei-
zo-destro magiaro Kocsis al 3T 
di gioco. Nella partita di andata 
l'Inghilterra si era imposta per 
quattro a zero. 

Trofeo DREHER 
Class i f ica a p u n t i 

(maglia rossa) 
CLASSIFICA DI TAPPA 

1) Reybroeck (Faema) 
ponti 25; 

2) Sels (Blc) p. 20; 
3) Van Den Berghe 

(Smlths) p. 16; 
4) Basso (Moltenl) p. 14; 
5) Destro (GBC) p. 12; 
6) Neri (Max Meyer) 10; 
7) Pifferi (Pepsl Cola) 9; 

8) Taccone (Germanvox -
n>s*) p 8; 

9) Planckaert (Smlths) 7; 
10) Dancelll (Pepsl Cola) 6; 

11) Zanln (KrKInator) 5; 
12) Dorante (Max Me>er) 

CLASSIFICA GENERALI 
1) Merckx (Faema) ponti 

135 (maglia rossa): 
2) Dancelli p. 91; 
3) Motta p. 88; 
4) Reybroeck p. 8«; 
5) Basso p. 73; 
S) Zllloll p. 58; 
7) Sels p. 57; 
8) Glmondl p 55; 
9) Adorni p 49: 
10) Jlmrnrz p 44; 
11) G a b l c a p. 40: 
12) Van Neste p 35. 

ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 
O R A R I O G E N E R A L E a L 2 0 0 

http://tfj.fi

